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La cultura e l’arte italiana sono rinomate in tutto il mondo, ogni angolo, ogni persona ha 

qualcosa da raccontare; l’Italia possiede un patrimonio culturale unico, che influenza e ha 

influenzato non solo la nostra storia ma anche quella dell’intero pianeta. Il patrimonio culturale 

rappresenta il nostro trascorso, materiale o immateriale che sia, una statua, un racconto 

tramandato, parlano di ciò che c’ ha preceduto, permettendoci di comprendere, almeno in parte, 

le generazioni precedenti e il loro legame con presente e futuro. Il patrimonio culturale 

contribuisce a creare la nostra identità, ciò che siamo oggi lo dobbiamo al nostro passato.                                                                                                                                                                                 

Preservare il patrimonio culturale, soprattutto in un’epoca globalizzata come quella che viviamo, 

è fondamentale, in particolare per un paese come l’Italia. Sono tante le motivazioni per fare ciò, 

come per il turismo, la perdita di questo patrimonio sarebbe un grave colpo per l’economia 

italiana. Conservare il nostro patrimonio è anche una responsabilità storica, ciò è fondamentale 

per garantire che anche le future generazioni possano conoscere e apprezzare la nostra eredità 

culturale. Tra le tante motivazioni, la più importante è quella identitaria, il patrimonio culturale è 

l’immagine concreta del popolo che lo ha creato, offrendo una struttura di riferimento che gli 

permette di sapere da dove viene, dove va e perché fa ciò che fa. In un monumento, in una 

tradizione possiamo capire tanto del passato, ma soprattutto come siamo arrivati al presente, le 

scelte che facciamo, i costumi, le credenze, i valori sociali odierni sono frutto di quello che c’ha 

preceduto. Salvaguardare tutto ciò è essenziale e sta a tutti noi farlo. Solo proteggendo il nostro 

patrimonio culturale possiamo mantenere e preservare la nostra identità.   

Tutti possiamo fare la nostra parte, sia nel privato che nel pubblico, fondamentale è il lavoro 

delle associazioni in particolare quello delle Pro Loco. Essendo un’associazione radicata nei vari 

territori ormai da tempo, anch’essa ha creato il proprio patrimonio culturale, importante per 

svolgere al meglio il lavoro di tutela e condivisione di ciò che ci rappresenta. Le Pro Loco 

dovrebbero essere fondamentali nel coinvolgere le persone, riuscendo ad essere da ponte tra di 

esse, in particolare tra generazioni diverse. Valorizzare i beni, trasmettere le tradizioni, 

preservare il paesaggio, è solo una piccola parte di ciò che potrebbe fare la Pro Loco. Solo 

tramite la condivisione della conoscenza e tutto ciò che può essere inteso come patrimonio, 

possiamo portare avanti la nostra identità. Le Pro Loco devono essere fondamentali nel 

passaggio tra generazioni, collegando il vecchio e nuovo; questo può avvenire utilizzando quelli 

che sono i “nuovi linguaggi”, riuscendo ad incuriosire ed appassionare, rendendo partecipi, tutti, 

in particolare i giovani che sono indispensabili nella cura del nostro patrimonio, anche con 

nuove idee così da, non solo preservarlo, ma anche valorizzandolo al meglio. 


